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Settembre arrivi e partenze dei Salesiani. 

Settembre 2021 la comunità salesiana di Sampierdarena è cambiata: tre confratelli 

sono chiamati ad operare in altre case dell’Ispettoria, due nuovi sono arrivati.                      

Non abbiamo salesiani studenti in Comunità. Samuel è stato trasferito a Cagliari e 

Davide insieme a don Marco a Roma Ragazzi Don Bosco. 

Il cambio più eclatante è avvenuto all’Oratorio: Don Marco Cimini è stato chiamato 

all’Oratorio Ragazzi Don Bosco di Roma. A Sampierdarena è arrivato un giovane 

sacerdote, don Piero Ingegnere . L’economo don Gino Bruno è stato trasferito a 

Livorno, ove oltre seguire l’economia della casa salesiana sarà di aiuto anche in 

Parrocchia.                                                                                                                                  

Da Vallecrosia è arrivato don Giovanni Lubinu che svolgerà il ruolo di vice direttore, 

opererà come animatore spirituale nella Scuola Media ed Elementare e insegnerà 

inoltre cultura generale religiosa nel CFP.     

La Comunità dei salesiani ha iniziato bene il nuovo anno 2021 - 2022  

 

SALUTI DI DON MARCO                                                                               

“La mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena” (Gv 9,11) 

Cari amici ed amiche, questo versetto del Vangelo secondo Giovanni descrive il 

rendimento di grazie con cui mi rivolgo al Signore per i sei anni (e poco più) passati a 

Genova Sampierdarena. 

Il 26 marzo 2015 misi per la prima volta piede al don Bosco di Sampierdarena e 

ancora ignaro di quello che sarebbe successo ho iniziato quella nuova missione che il 

Signore mi stava chiedendo di vivere. 

Di certo non mi metto qui a descrivere quello che è successo in questi anni, ma di 

certo la cosa che più ha portato con sé gioie e dolori è la relazione con le persone.     



Una relazione che si è provata a costruire giorno per giorno, passo dopo passo, 

certamente anche con degli errori da parte mia ma sempre con tanta spontaneità e 

lontano da ogni interesse personale. 

 

La prima relazione che mi ha messo in gioco è stata quella con i confratelli, una 

comunità eterogenea, numerosa, ma davvero ricca di talenti da scoprire nei confratelli, 

specie quelli più anziani che portano con sé un bagaglio non solo culturale ma direi di 

conoscenza generale legata all’esperienza vissuta, una conoscenza non indifferente, 

direi quasi da “sfruttare”. Devo dire che in diverse occasioni sono stati per me dei 

“parafulmini”, specie a seguito di quella che poteva essere una giornata impegnativa tra 

scuola ed oratorio-cortile, arrivando stremato e a volte anche deluso per vicende che 

avvenivano nel “caldo” cortile dell’oratorio: lì, in comunità, ho trovato sempre una 

spalla su cui poggiarmi, con cui confidarmi, anche attraverso semplicemente uno 

sguardo, una pacca sulla spalla, un piccolo gesto, apparentemente insignificante, ma 

che in quel momento era di fondamentale importanza. 

Proprio su questi piccoli gesti mi vorrei soffermare, ma non solo da parte dei 

confratelli nei miei confronti, ma proprio in generale nella costruzione delle relazioni 

con tutta la comunità educativa del don Bosco.  

A volte non diamo importanza a quello che giornalmente proviamo a realizzare, o 

quello che giornalmente viviamo, ma è proprio questo che costruisce le relazioni e i 

rapporti tra le persone. E in questo mi sono sentito coccolato ed amato dal Signore, 

proprio in questa Sua tenerezza che si è fatta presente grazie ai gesti di tante persone 

che mi hanno circondato in questi anni. 

 

Non voglio fare la lista perché altrimenti rischio di dimenticarmi qualcuno e sarei io il 

primo a rimanerci male, però la mano dolce del Signore siete stati proprio voi...sì, la 

MANO DOLCE DEL SIGNORE, così mi piace definirla.  

Gesù non ci abbandona, Gesù non mi ha abbandonato in questi anni, anzi ha 

dimostrato che se anche posso aver vissuto dei momenti di infedeltà nei Suoi confronti, 



Lui è rimasto fedele, anzi mi ha dato anche di più di quello che meritavo (“una misura 

buona, pigiata, scossa e traboccante” Lc 6, 37). 

 

Però se anche non faccio la lista di coloro che voglio ringraziare, non posso non citare i 

ragazzi e i giovani, quelli della scuola e quelli dell’oratorio: VOI SIETE LA 

RAGIONE DELLA MIA VITA, è per il Signore che mi ha parlato e mi parla ancora 

attraverso di voi che ho dato la mia vita, ed è a voi che voglio continuare a donarla, a 

darla, a consumarmi per voi. Mi piace tanto l’immagine che dicevano di don Bosco 

che alla fine della sua vita era consumato totalmente per i suoi giovani, morto perché 

consumato, il corpo totalmente usurato dal continuo impegno per loro: precisando che 

non sono don Bosco assolutamente, è questo il desiderio che porto nel cuore, 

CONSUMARMI per Voi! Ma la bellezza di questo l’ho potuta sperimentare solo 

perché ad un certo punto della mia vita mi sono messo totalmente nelle mani di Dio 

fidandomi di Lui. 

 

Allora è questo il messaggio che voglio lasciarvi cari giovani, NON ABBIATE 

PAURA, FIDATEVI DI GESU’, ma ve lo dico davvero con tutto il cuore. Lanciatevi, 

ascoltate la voce di Dio che parla nel vostro cuore, e non abbiate timore nel rispondere 

SI’ a quello che vi sta dicendo, ora, sempre, per la vostra assoluta felicità. Allora 

scoprirete quanto è bello vivere la vita, una vita spesa per gli altri, una vita spesa per 

tutti. Egli non farà mancare le sue benedizioni perché “Dio ama chi dona con gioia” (2 

Cor 9,7) 

 

Non sono certamente queste poche righe che possono descrivere quello che portò nel 

cuore, ma la cosa certa è che non ci si può dimenticare di Sampierdarena: è 

certamente un bel banco di prova, lo ammetto, ma davvero bello e direi davvero 

salesiano. 

 

Grazie per quello che siete stati e che certamente continuerete ad essere nel mio cuore, 

come fiamma sempre accesa che riscalderà la mia anima, specie nei momenti più bui e 



più freddi. Vi chiedo davvero con tutto il cuore e con assoluta umiltà di continuare a 

pregare per me: certamente la mia preghiera per tutti voi non mancherà. 

 

GRAZIE DI VERO CUORE!!!  

Don Marco Cimini SDB 

 

Il Grazie a don Marco di chi resta 

Grazie per quello che scrivi e più ancora per quello che sei stato per noi confratelli e 

per i giovani di Sampierdarena.  Per la Comunità salesiana sei stato un dono di Dio … 

sempre disponibile a dare una mano, sempre immerso nel tuo immenso lavoro. Non 

contava per te comunicare “il tuo cammino luminoso” nell’Oratorio e nella scuola … 

per te bastava operare.  Resti per noi un magnifico esempio.   

Don Piero succede a don Marco                                                                                              

Auguri don Piero di una buona navigazione in compagnia del prezioso lascito di don 

Marco. Sei giovane … hai la vita davanti e il mondo dei giovani t’attende. Noi tutti 

siamo con te.  

Benvenuto don Giovanni Lubinu                                                                                     

Presenza salesiana preziosa per la scuola Media ed Elementare e per il CFP.                       

Figura indispensabile per la comunità religiosa come vice direttore dell’Opera.                      

Buon viaggio nel transatlantico Don Bosco di Genova Sampierdarena, vice pilota.   

Caro don Gino Bruno 

 Non dimenticheremo il tuo impegno di economo dell’Opera … non t’incontreremo 

per i corridoi della casa … attento che tutto funzioni. Sentiamo la tua mancanza nella 

Comunità. Nessuno può sostituirti … Grazie per gli anni passati tra noi. Ti aspettiamo 

per la celebrazione del 150° dell’Opera. 

Caro Samuel                                                                                                                                    

Siamo più poveri con la tua partenza … Nella tua verde età noi vediamo il nostro futuro 



anche se a partire da Cagliari …  Puoi allungare una mano e troverai le nostre, quelle 

dei confratelli di Sampierdarena. 

Caro Davide 

La tua presenza come salesiano coadiutore ha impreziosito soprattutto il CFP facendo 

dei laboratori una palestra di vita. Grazie. 

Nella ricorrenza del 150° dell’Opera ricordiamo i tanti salesiani che hanno regalato 

qualche anno di vita in questa casa così cara a Don Bosco.  

Al di là del nomadismo che caratterizza la nostra vita di salesiani siamo sempre una 

grande famiglia…   

Buon anno giubilare!  Il sogno continua.            
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